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Risposta del Dittalore d’ Ungherm agl’ mcancah aust

Vi veggo; dove sono le vostre credenz:ah" \fa bene
ambasciatori d’ Austria inviati agli Ungheresi. - * .
" Esponete . SNy ;
Quando I’ Unghena tralasciando di vivere in sula buona d
mind con soda riflessione il modo, con cui veuiva traltata dall®
e vide che questa cessava di mantencre le proprie giurale prot
I apparecchiare il giogo pit infame; I’ Ungheria, dico, patric d’
onorati, ritird la mano che sosteneva la tirannica comna, e ques
Un re traditore, assistito da gabinetti d’ inferno, colle libaz
sangue tradito aiuto I’ auslriaca genia ad inceppare i proprii poy
I’ Ungheria rifiulo di aver piu che fare col monarca ingralo ¢ tip
L’ Austria, imbaldanzila dagli esili felici dei proprii bombardator
rali, domandava militi all Ungheria, per meglio macellare ed ing
le belle contrade 'd’Italia; e l nghena r:[‘utb d" infamarsi. L
trionfo co’ suoi eroi senza I’aiulo dell’ Ungheria, e losto volo per
garla. Ma gli Ungheresi, fermi nella propria lealla, impavidi a
narono le proprie capitali per concentrare le forze, L’Auslria,
superiore, intimo d’ arrendersi all’ Ungheria, o di baltersi. L’
accetlo I’ ullimo partito. Trenlaquallro bullettiui vennero stam,
Vienna, riboccanti di viltorie imperiali, menlre gli Ungheresi
erano ancor mossi. Venne il di della parlenza. Behm ricevelte I |
di prendere Hermannstadl e Croustadt, come pur di ballere e cae
Russi dalla Rothenturm pel 19 corrente aprile, e nel medesimo
la-bandiera ungherese era piantala sulle citla conquistate, Den
ebbe ordine di liberare Comorn dall” assedio, mentre il generale
doveva battere il bano; e nel giorno pallullo tullo fu compiuto.
gey fu detto d’impedire al corpo del gencrale GOtz di ritivarsi; e
e generale, tutto fu messo a pezzi. Si sospende la Dicla di Debre
la si convoca a Pest pel 24, mentre la citta ¢ oéwpala dai vo
il 24 il vessillo ungherese sventolava sul colle Palalivo. Infine,
mai gli Ungheresi, dopo che si mossero, dovellero retrocedere
passo? Siamo pochi, armati di picche e di forche, siamo ribe %
e.nulla ostante si distrugge I' armata dell’ infame colosso, e
dal nostro suolo, disonorati, gh Auslriaci, — Voi proclamale, \QQQ/
di 'Welden, che siamo assassml. e quesli assassini bombardano .
mente, e prcndono colla forza le cilta, scacciando gli Austﬂuﬁ.
pula da voi una capitolazione bleve, 1dcnllca ed eguale m,‘lulte
e per Lulti, salve le persone e le sostanze; il resto a vi disc
col pieno polere di requisirvi wmiliti, danaro e \etln?agj;wp Eppu
mandate ad Hermannstadt se un solo danaro od un soldato fu
chiesto: domandale a Cronsladt se un ciltadino _pali uo minimeo
chiedele alle vostre donne se alcuna pud lamenlars; del pin picet
sullo, falto loro. dai nostri soldati. Dite, viueitori pilt'moderati,

vi



